Possente e intatta, nonostante lo scorrere
dei secoli e i forti terremoti che hanno
interessato il territorio di Collarmele, la
torre medievale é simbolo del borgo e del
suo attaccamento alle proprie origini.

Sorta dopo l'eclissi dell’abitato romano di
Cerfennia, Collarmele si stringe intorno alla
torre, posta a presidio del Passo di Forca
Caruso. Le numerose feritoie che si aprono
nella cortina muraria danno conto della
funzione strategica della torre, parte di un
sistema di comunicazione che legava tra loro

i centri della Marsica. All'interno del torrione,
un presepe permanente, visitabile durante il
periodo natalizio, ricorda l'intensa spiritualita

di Collarmele, che si condensa intorno alla
chiesa di S. Felicita. Il terremoto del 1915 inferse
pesanti danni al borgo, cancellando molti edifici
antichi. La chiesa attuale fu inaugurata nel 1940.
A Felicita e ai suoi sette figli sono dedicati

ogni anno processioni, spettacoli pirotecnici

e musicali, cui da avvio, la sera del 9 luglio, il
suono delle campane.




